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Testimonianze orali 

Tale approccio presenta similitudini con l’intervista non strutturata, ma se 

ne differenzia per il fatto che:

- si racconta l’intera vita (dimensione autobiografica);

- il ruolo dell’intervistatore è assai più limitato (è un semplice 

«registratore»);

- non c’è alcuna preoccupazione sulla numerosità dei casi (poche unità o 

addirittura un solo caso).
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Testimonianze orali 

I racconti orali non hanno le caratteristiche peculiari dei 

documenti (sono sollecitati dal ricercatore e non 

preesistono alla ricerca), ma possono essere considerati 

«documenti viventi» (non è intaccato il senso generale del 

leggere documenti). 
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Testimonianze orali: Rischi  

- reattività: la presenza dell’intervistatore può provocare 

reazioni da parte dell’intervistato; 

- limiti della memoria (colpirebbe soprattutto la memoria 

recente).
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Testimonianze orali: 

Vantaggi dell’uso di fonti orali rispetto a documenti scritti 

- evita la sporadicità dei casi studiati operando su un campione 

sistematico; 

- possibilità di coprire, con l’interrogazione, eventuali lacune della 

narrazione; 

- possibilità di ricostruire la storia «dal basso», delle classi subalterne, 

delle espressioni popolari, della cultura materiale (degli individui 

«comuni»).
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Testimonianze orali: 

Le due forme principali di testimonianze orali sono le storie di vita e la 

storia orale. 

Storie di vita 

Storia orale  
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Testimonianze orali: Storie di vita 

Sono racconti autobiografici centrati sul proprio vissuto

personale. Hanno per oggetto un individuo, le sue vicende 

personali, le sue emozioni. 

In genere la ricerca si basa su un numero limitato di racconti (da 

uno a una decina). 
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Testimonianze orali: Storie di vita 

Le storie di vita possono essere soggette ad un uso 

prescientifico (raccolte di autobiografie nella loro veste 

originaria, senza selezione, commento o interpretazione).

Questo uso dell’autobiografia deve tuttavia affrontare il 

problema della relazione tra materiale empirico e analisi teorica 

(che può risultare anche scollegata dalle autobiografie).  
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Testimonianze orali: Storie di vita 

Un terzo modo di analizzare documenti biografici è quello che 

prevede un’interazione continua tra materiale empirico e 

interpretazione teorica.  

La testimonianza orale non viene lasciata sola, gli episodi 

vengono spostati dal loro ordine cronologico e collocati in un 

contesto più ampio.
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Testimonianze orali: Storia orale  

E’ il racconto di una persona su avvenimenti ai quali ha preso 

parte. Ha per oggetto la società, i costumi, gli avvenimenti 

sociali. .  

È stata sviluppata per la prima volta alla fine degli anni ’40 

presso la Columbia University e poi negli anni ’70 in Gran 

Bretagna.  
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Testimonianze orali: Storia orale  

La storia orale è nata con l’obiettivo di contrapporre alla 

storia delle élite, delle battaglie, dell’imperialismo, la 

storia del popolo, la vita materiale, la storia dei 

movimenti di liberazione. 

 

 


